
Caffè Hag lascia l’Italia
e licenzia 57 persone
Il boom delle cialde cambia il mercato
La produzione sarà spostata all’estero
ANDREA ZAGHI
TORINO

affè Hag addio. Almeno qui
in Italia. Chiude infatti, sal-
vo sorprese dell’ultimo mi-

nuto, lo stabilimento di produzione
del decaffeinato per antonomasia, il
caffè Hag appunto. La notizia ha
scatenato subito la rivolta dei lavo-
ratori. A chiudere la produzione i-
taliana è la multinazionale Jde che
ha deciso di spostare la produzione
dei caffè a marchio Hag e Splendid
in un altro dei 14 stabilimenti che
ha sparsi nel mondo. Vanno a casa
57 lavoratori attivi nello stabilimen-
to di Andezeno (nel chierese alle
porte di Torino).
I sindacati hanno saputo della deci-
sione a Milano dove sono stati con-
vocati per comunicazioni sullo sta-
bilimento. «Un nuovo caso di delo-
calizzazione sul quale chiediamo
l’intervento immediato della Regio-
ne e se servirà quello del governo.
Faremo di tutto», ha detto subito De-
nis Vayr, segretario generale della Flai
Cgil Torino. Intanto, di fronte alla
procedura di licenziamento colletti-
vo, i lavoratori hanno dichiarato lo
sciopero immediato con presidio
permanente davanti alla fabbrica.
Oggi dovrebbe esserci un’assem-
blea in cui saranno decise nuove i-
niziative, tra le quali potrebbe es-
serci il blocco delle merci. Ma ri-
mane lo sconcerto. «Non riusciamo
a capacitarci, non ci credo ancora.
Fino a 24 ore fa non c’era alcun se-
gnale, si parlava di investimenti. Ab-
biamo una bambina di dodici an-
ni, è il suo futuro che mi preoccu-
pa», ha per esempio commentato
Renato Grieco, 45 anni, che dal 1997
è entrato in questa fabbrica con la
moglie Claudia Caltran, 40 anni.
La storia di Hag e Splendid è simi-
le a molte altre. La Jde aveva acqui-
stato i marchi nel 2015 dalla Mon-
delez, leader degli snack. Fino a u-
na decina di anni fa nello stabili-
mento si producevano 18.500 ton-
nellate di caffè. Alla base della de-
cisione aziendale pare vi sia un
cambiamento del mercato. «La do-
manda di caffè tostato e macinato

C

– ha detto Jde che ha sede ad Am-
sterdam – ha continuato a calare in
tutta Europa, a causa dello sposta-
mento delle preferenze di tanti con-
sumatori verso i nuovi formati a ca-
psule e cialde. Questo elemento ha
creato problemi di sovraccapacità
all’interno del network produttivo
europeo relativo al caffè tostato e

macinato di Jde». Calcolo econo-
mico dunque, che ha condotto al-
la scelta di chiudere che i sindaca-
ti definiscono «scellerata». Jde ha
però aggiunto: «La società è consa-
pevole dell’impatto che questa de-
cisione avrà sui dipendenti locali, le
loro famiglie e la comunità di An-
dezeno ed è impegnata a lavorare

per identificare, minimizzare e ri-
solvere le implicazioni sociali lega-
te alla chiusura del sito».
«Chiediamo l’immediato ritiro del-
l’apertura della procedura di licen-
ziamento collettivo e un tavolo sin-
dacale per trovare soluzioni e rispo-
ste che prevedano il mantenimento
dell’occupazione», ha detto però
Manuela Vendola della Uila. Mentre
l’assessore al Lavoro della Regione
Piemonte, Gianna Pentenero, ha
chiesto il ritiro dei licenziamenti e
annunciato la convocazione di un
tavolo regionale. Ma Amsterdam è
molto lontana da Andezeno: se non
accadrà nulla, dal 1 gennaio 2019
Hag non sarà più un caffè italiano.
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L’azienda fa parte del gruppo olandese Jde
che ha a Torino l’unico impianto italiano

Impegno per «minimizzare» le conseguenze
I sindacati chiedono subito un tavolo

Nautico
Genova non si ferma
dopo il record 
di 175mila visitatori 
DINO FRAMBATI

ltre 175 mila visitatori con un incre-
mento di circa il 16% rispetto al 2017,
quando erano stati 148 mila; l’ipo-

tesi di allungare di uno o due giorni la ma-
nifestazione attualmente di cinque ed inse-
rire un mercato dell’usato. 
Dati e proposte del giorno dopo del 59° Sa-
lone Nautico di Genova, che dimostrano lo
straordinario successo dell’edizione di que-
st’anno, che non ha risentito dei timori di
riuscire a raggiungere Genova dopo il crollo
del ponte Morandi, né tantomeno della cri-
si, che ormai è alle spalle in un settore Nau-
tico dove è ripresa la crescita. Bilancio posi-
tivo di una manifestazione che esporta il ma-
de in Italy diportistico, dandogli fama nel
mondo. Sono stati infatti 70 mila gli stranie-
ri, quasi la metà dei visitatori. «Numeri straor-
dinari», ha detto il presidente Ucina, Carla
Demaria, sottolineando quello che ha defi-
nito «il dato più importante» delle moltissi-
me richieste di poter partecipare al Nautico
2019. «Significa – ha aggiunto Demaria – che
gli investitori apprezzano e sono pronta a
continuare ed aumentare l’attenzione sul
Nautico di Genova». Parole che esaltano il
sindaco Marco Bucci per il quale il Salone,
«top mondiale», dovrebbe ripetersi più vol-
te l’anno. Mentre il governatore ligure Gio-
vanni Toti ascrive al Nautico 2018 il merito
di aver dato un momento di sorriso, dopo la
mestizia per la tragedia del ponte. «Questo
salone è stato business, ma anche stare in-
sieme, abbiamo cercato e ritrovato serenità.
Questa kermesse è la dimostrazione che la
nostra comunità è in grado di reagire». E se
si dice (ma su questi dati impossibile avere
numeri certi) che ci sono stati buoni affari,
dal Nautico appena terminato esce l’idea di
protrarne la durata di uno o persino due gior-
ni il prossimo anno, ricordando che in pas-
sato durava nove, magari spostando l’even-
to ad ottobre. Novità che, spiega Carla De-
maria, si stanno valutando in Ucina.
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Sangemini vuole 26 esuberi
nello stabilimento di Terni
EMANUELE LOMBARDINI
TERNI

annuncio lo ha dato la stessa azienda, nell’in-
contro che ha avuto con i sindacati di catego-
ria: la famiglia Pessina, proprietaria del grup-

po Acque Minerali d’Italia (Sangemini, Fabia, Amerino,
Norda, Gaudianello, Aura, Grazia) ha
annunciato 26 esuberi allo stabilimen-
to che produce la celebre acqua mine-
rale Sangemini, nell’omonimo comu-
ne in provincia di Terni. Lo spettro che
aleggiava nell’aria già da qualche mese
si è materializzato sulle teste dei 92 la-
voratori rimasti nella sede umbra, do-
po il primo "taglio" avvenuto nel 2014,
quando il gruppo rilevò l’azienda, deci-
dendo però la chiusura del reparto Fruit
e lasciando fuori dal perimetro circa 30 lavoratori.
Il nuovo capo del personale, Arturo Ferrucci, giunto alla
Sangemini dopo il pensionamento seguito allo stesso in-
carico in Acciai Speciali Terni (era l’uomo a cui l’allora ad
Lucia Morselli affidò i "tagli" nel periodo della grande cri-
si), ha annunciato che per i lavoratori in esubero scatterà
la Cassa integrazione straordinaria. Una situazione te-
sissima, che già nelle scorse settimane aveva portato ad
un primo presidio con un’ora di sciopero al quale aveva-

’L
no aderito anche il sindaco di San Gemini, senatore Leo-
nardo Grimani, quello di Montecastrilli Fabio Angelucci
e quello di Acquasparta Roberto Romani (i tre Comuni
dove insistono le fonti) ed al rinvio del primo incontro nel-
la sede ternana di Confindustria, disertato dall’azienda.
Oltre agli interventi (pure questi vani) dell’onorevole di
Fi Raffaele Nevi e del sindaco di Terni, Leonardo Latini.

Flai Cgil, Fai Cisl, Uila Uil e le Rsu con-
testano l’assenza di un piano indu-
striale: «C’è bisogno che l’azienda dica
esattamente cosa vuole fare di questo si-
to. Pessina non si vede qui da oltre un
anno: vogliamo certezze, ne hanno di-
ritto le famiglie». L’azienda ha parzial-
mente risposto annunciando la volontà
di investire fra il 2019 ed il 2020 sulla li-
nea vetro per tornare a diversificare la
produzione e sul rimodernamento del-

le strutture e parlando di una produzione che cresce. Dal
successivo tavolo in Regione è emerso però un input chia-
ro: «Nessuno deve uscire dall’azienda se non per scelte vo-
lontarie», è stato sottolineato da istituzioni e sindacati,
che hanno ricordato come l’accordo per le concessioni si-
glato dalla Sangemini con la Regione (fino al 2024) non
preveda ridimensionamenti di organico. E ribadiscono:
«Prima si parli di piani di sviluppo e poi del personale».
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«Giovani in Movimento», un progetto targato Mcl
ARTURO CELLETTI
ROMA

n lavoro preparatorio lungo e
dettagliato. Da una parte il Mo-
vimento cristiano lavoratori

con il presidente Carlo Costalli in pri-
ma linea e dall’altra il ministero del La-
voro. Ora "Giovani in movimento" è un
progetto vero. Tocca l’intero territorio
nazionale e coinvolge tutte le Regioni
italiane (solo la Val d’Aosta resta fuori).
La sfida è la formazione di 900 giovani.
È – spiega Costalli – «promuovere la
cultura del volontariato, rafforzare la
cittadinanza attiva tra i giovani. Un pro-
getto, insomma, che si inserisce a pie-
no titolo nell’attività quotidiana del no-
stro movimento». Si aspettano le prime
mosse, ma la parola d’ordine è chiara
da subito: senso civico. Il Movimento
cristiano lavoratori crede da sempre

nel valore e nella forza dei giovani e ha
deciso di puntare su questo progetto
che – come spiega la coordinatrice Ma-
ria Pangaro – coinvolgerà 23 sedi re-

gionali». Stefano Ceci, il responsabile
del Progetto, da altri dettagli illustran-
do le linee guida che sono a monte del-
l’iniziativa. «La promozione di una so-

cietà giusta, pacifica e inclusiva, può e
deve essere la strada da percorrere per
rafforzare tra i giovani la passione per
il volontariato e per l’impegno civico.

In questo senso educare i ragazzi (il
progetto è destinato a un pubblico
compreso fra i 14 e i 34 anni) ad auto-
attivarsi, instillando loro i principi fon-

damentali del vivere sociale, del ri-
spetto, dell’integrazione, dell’acco-
glienza che si trasforma in valore. In u-
na parola educarli al senso civico si-
gnifica formare i giovani a quella che
noi chiamiamo "cittadinanza attiva".
Costalli lavora per declinare in tante
forme l’impegno sociale. E proprio nei
giorni scorsi in un intenso tour mila-
nese ha riaffermato, guardando al pa-
trimonio d’impegno sociale rappre-
sentato dalla capillare rete di opere su
tutto il territorio, il «valore dell’azione
dei corpi intermedi, che costruiscono
risposte dinamiche ai bisogni dei cit-
tadini radicandosi nei luoghi e dando
vita a spazi che non sono solo sportel-
li di erogazione di pratiche, bensì pre-
sidi di socialità e spazi d’incontro che
migliorano sensibilmente la qualità di
vita delle collettività».
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Con il ministero del

Lavoro si formeranno
900 giovani in 23 sedi

regionali
Costalli: promuovere

volontariato 
e senso civico 

a 68 a 69 anni, così cambierà fra
pochi mesi il requisito dell’età per

l’assegno di vecchiaia nel Fondo di pre-
videnza del clero. È una novità, che an-
drà in vigore dal 1° gennaio 2019, che ri-
cade in particolare sui sacerdoti e gli al-
tri ministri di culto che stanno per var-
care la soglia del pensionamento. Effetti
imprevisti di questo aumento dell’età
pensionabile, sia economici sia nor-

mativi, condizionano la normale appli-
cazione della previdenza sacerdotale 
Causa di questa nuova situazione è la
maggiore «speranza di vita», l’indice che
registra una migliore qualità della vita
dei cittadini italiani, ma che allunga an-
che il pensionamento di tutti gli assi-
curati dell’Inps al fine di contenere la
spesa pensionistica.
Il calcolo dell’indice della speranza di
vita sulle pensioni è registrato dall’I-
stat (dal 2013 è stato di 3 mesi in più e

a seguire 4, 7 e dal prossimo anno 12
mesi) prendendo come base la popo-
lazione con età di 65 anni, cioè il vec-
chio requisito per la pensione di vec-
chiaia e per l’assegno sociale. È evi-
dente che se nel Fondo Clero l’età or-
dinaria è di 68 anni, qualsiasi aumen-
to di speranza di vita è stato già ab-
bondantemente considerato. Applica-
re la speranza di vita anche su un’età
di 68 anni costituisce quindi un abu-
so, illogico oltre che giuridico. Emer-

gono infatti motivi, ora sempre più e-
videnti (come la diversa mortalità per
gli uomini e per le donne), per conte-
stare in via giurisdizionale la speranza
di vita nel Fondo Clero, ovviamente
grazie ai ricorsi degli interessati.
Il "differimento". Il Fondo prevede che
se un sacerdote, avendo già maturato il
diritto, rinvia oppure ritarda di almeno
un anno la domanda di pensione rice-
ve d’ufficio un aumento della rata men-
sile, calcolato in base ad un’apposita ta-

bella attuariale. Oggi, chi ha maturato,
ad esempio, un importo di 100 euro, rin-
viando la pensione dopo i 68 anni, ri-
scuoterebbe una rata di 121 euro.
Di fatto, il nuovo requisito di 69 anni per
l’assegno di vecchiaia nel Fondo spaz-
zerà via, in un solo colpo, l’istituto del
differimento, impedendo quindi una
corretta applicazione della normativa
sacerdotale. E tanto meno gli interes-
sati, già avanti negli anni, avranno la pa-
zienza (e forse l’età) per rinviare la pen-

sione fino ai 70 anni o più, al fine di be-
neficiare della speciale maggiorazione.
Infine, i 69 anni di età comportano,
oltre alla perdita del differimento, un
maggiore carico contributivo (l’ob-
bligo cessa solo col pensionamento),
la perdita delle rate mensili e della tre-
dicesima maturate tra i 68 e i 69 anni
di età, la riduzione delle maggiora-
zioni su ogni anno versato in più ol-
tre il minimo dei 20.
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Speranza di vita, si aggravano gli effetti sugli assegni dei sacerdotiprevidenza
e clero

di Vittorio Spinelli

Chi assume
Prysmian riapre
la ricerca
dei migliori
giovani talenti

GIOVANNA SCIACCHITANO

unta alla valorizzazione dei
giovani talenti il programma
"Build the future" di Prysmian

Group. La multinazionale leader nel
settore dei cavi per l’energia e le tele-
comunicazioni ha lanciato l’ottava e-
dizione della ricerca di candidati in
tutto il mondo da inserire in un per-
corso formativo di alto profilo in am-
biti lavorativi di eccellenza. Presente
in più di 50 Paesi con 11 miliardi di
euro di fatturato, rappresenta una
delle principali imprese industriali
con una lunga tradizione legata al no-
stro territorio.
Il progetto selezionerà 50 neolaureati
in economia, business, ingegneria, fi-
sica chimica, matematica e Informa-
tion Technology. Diversità, inclusione,
scambio e innovazione costituiscono
i valori di riferimento dell’iniziativa.
I giovani dovranno dimostrare non so-
lo la padronanza della lingua inglese e
la volontà di misurarsi in contesti in-
ternazionali, ma anche doti di leader-
ship, passione per il lavoro, forte moti-

vazione e predi-
sposizione al
cambiamento
in un contesto
in cui digitaliz-
zazione e inno-
vazione rappre-
sentano fattori
di crescita sem-
pre più strategi-
ci per il gruppo.
In sette anni
Prysmian ha
assunto circa
300 giovani da

oltre 30 Paesi e 5 continenti, dei quali 60
attualmente lavorano nella sede prin-
cipale di Milano, per un totale di 40 qua-
lifiche diverse. Cifre che confermano la
dimensione fortemente internaziona-
le e multiculturale della società e l’am-
pio ventaglio di opportunità. Con que-
sto piano, inoltre, Prysmian conferma
l’impegno nel promuovere il valore del-
la diversità di genere. Infatti, il 42% del-
le assunzioni del 2017 è rappresentato
da donne e si prevede di raggiungere
quota 50% per il 2019.
Il processo comincia con una prima
fase di formazione a Milano, in colla-
borazione con Sda Bocconi School of
Management, seguita da un anno di
rotazione nel Paese di provenienza con
tre mesi di preparazione per il ruolo
internazionale che ricopriranno e da
due anni all’estero all’interno di una
specifica funzione. Dopo i primi tre
anni, il programma mira ad attribuire
posizioni di junior management o di
specialisti in ambito tecnico, nel Pae-
se di origine o all’estero, in base a cri-
teri meritocratici basati su valutazio-
ni della performance, attitudini per-
sonali, risultati conseguiti ed esigen-
ze aziendali.
«Crediamo fortemente nell’impor-
tanza del contributo dei giovani in ter-
mini di idee e innovazione – ha com-
mentato Fabrizio Rutschmann, chief
human resources officer di Prysmian
Group –. Anche loro è il compito di ac-
celerare l’evoluzione della nostra so-
cietà rendendola più competitiva, ma
anche più accogliente e integrata nel-
le comunità nelle quali operiamo. Per
questo vogliamo individuare e valo-
rizzare i migliori talenti a livello inter-
nazionale, dando loro l’opportunità di
confrontarsi con una realtà innovati-
va e multiculturale come la nostra».
L’attenzione allo sviluppo del capita-
le umano fa parte della linea del co-
losso industriale. La ricerca dei 50 ta-
lenti si concluderà a dicembre.
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Con "Building
the future"
saranno assunti
50 neolaureati
in economia
e materie
scientifiche

ROMA. Il titolo del seminario
dice già tutto. Ambiente, qualità
e sicurezza: i lavoratori e
l’innovazione. Appuntamento a
Padova da domani a domenica.
Il Movimento cristiano lavoratori
d’intesa con la federazione
nazionale per lo sviluppo
dell’agricoltura mette sotto la
lente le grandi questioni legate a
ambiente e lavoro. E Alfonso
Luzzi, segretario generale
Feder.Agri-Mcl, spiega:
«Ambiente, qualità e sicurezza
non possono essere intesi
come tre elementi distinti, ma
tre diverse facce di un unico
sistema rispettoso dell’integrità
della terra e di tutti i viventi».

SEMINARIO

Ambiente e lavoro
Il punto a Padova

21Giovedì
27 Settembre 2018 E C O N O M I A & L A V O R O

Carlo Costalli, presidente Mcl

TECNAVIA
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Presentato a Roma il progetto - cofinanziato dal ministero del Lavoro e delel
Politiche sociali - che ha tra i suoi obiettivi il rafforzamento della passione per il
volontariato e l'impegno sociale. Della durata di 18 mesi l'iniziativa coinvolgerà
circa 900 under 35. Per la formazione saranno utilizzate tutte le tecnologie e
sarà anche realizzata un'App

“Giovani in Movimento è un progetto che mira a promuovere la cultura del volontariato e a
rafforzare la cittadinanza attiva tra i giovani: un progetto, insomma, che si inserisce a pieno
titolo nell’attività quotidiana del Mcl»: è quanto ha affermato questa mattina il Presidente
del Movimento Cristiano Lavoratori, Carlo Costalli, portando il suo saluto alla conferenza
stampa organizzata dal suo Movimento a Roma, nella sede della presidenza nazionale, per
presentare il progetto “Giovani in Movimento” - cofinanziato dal ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali ai sensi dell’avviso 1/2017 per iniziative e progetti di rilevanza
nazionale -.

Mcl

Giovani in movimento verso la cittadinanza attiva
di Redazione 51 minuti fa
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In pratica, come ha spiegato il Responsabile del Progetto, Stefano Ceci, illustrando le linee
guida che sono a monte dell’iniziativa, «la promozione di una società giusta, pacifica e
inclusiva, può e deve essere la strada da percorrere per rafforzare tra i giovani la passione
per il volontariato e per l’impegno civico: in questo senso educare i ragazzi (il progetto è
destinato a un pubblico compreso fra i 14 e i 34 anni) ad auto-attivarsi, instillando loro i
principi fondamentali del vivere sociale, del rispetto, dell’integrazione della diversità,
dell’accoglienza che si trasforma in valore, in una parola educarli al senso civico significa
formare i giovani a quella che noi chiamiamo “cittadinanza attiva”».

Valorizzare le competenze e mettersi in gioco al servizio della comunità: sono questi i due
aspetti fondamentali della proposta progettuale del Mcl. 
Tecnicamente, ha spiegato la Coordinatrice operativa Maria Pangaro, «il progetto tocca
l’intero territorio nazionale, coinvolgendo praticamente tutte le Regioni italiane (tranne la
Val d’Aosta), attraverso 23 sedi del Mcl che saranno coinvolte nell’iniziativa. Nell’arco della
durata del progetto, per la prima volta estesa fino al limite massimo dei 18 mesi previsto
dalla legge, saranno coinvolti circa 900 giovani per la formazione dei quali saranno messe in
campo varie iniziative: dall’avvio a percorsi di volontariato, alla formazione, alla creazione di
un’apposita App finalizzata ad agevolare lo scambio di informazioni utili all’ambito
progettuale».

Un’iniziativa che riveste anche un carattere innovativo: diverse delle attività previste, infatti,
saranno realizzate attraverso i moderni canali di comunicazione finalizzati a incentivare la
messa a sistema delle buone pratiche dei giovani a servizio della comunità.

In apertura photo by Matthew Gerrard/Unsplash
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Giovani: Mcl, presentato a Roma un
progetto per rilanciare la cittadinanza
attiva
26 settembre 2018 @ 15:19

26 settembre 2018
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“Un progetto che mira a promuovere la cultura del volontariato e a rafforzare la cittadinanza attiva tra i giovani: un
progetto, insomma, che si inserisce a pieno titolo nell’attività quotidiana del Mcl”. Queste le parole del presidente del
Movimento cristiano lavoratori (Mcl), Carlo Costalli, portando il suo saluto questa mattina alla conferenza stampa
organizzata da Mcl a Roma, nella sede della presidenza nazionale, per presentare il progetto “Giovani in Movimento”,
cofinanziato dal ministero del Lavoro e delle politiche sociali. 
Come ha spiegato il responsabile del progetto, Stefano Ceci, “la promozione di una società giusta, pacifica e inclusiva, può
e deve essere la strada da percorrere per rafforzare tra i giovani la passione per il volontariato e per l’impegno civico: in
questo senso educare i ragazzi (il progetto è destinato a un pubblico compreso fra i 14 e i 34 anni) ad auto-attivarsi,
instillando loro i principi fondamentali del vivere sociale, del rispetto, dell’integrazione della diversità, dell’accoglienza
che si trasforma in valore, in una parola educarli al senso civico significa formare i giovani a quella che noi chiamiamo
‘cittadinanza attiva’”. 
Due i fronti su cui si muove il progetto: valorizzare le competenze e mettersi in gioco al servizio della comunità. 
“Il progetto – ha affermato la coordinatrice operativa Maria Pangaro – tocca l’intero territorio nazionale, coinvolgendo
praticamente tutte le Regioni italiane (tranne la Val d’Aosta), attraverso 23 sedi del Mcl che saranno coinvolte
nell’iniziativa”. Nell’arco della durata del progetto, per la prima volta estesa a 18 mesi, verranno coinvolti circa 900
giovani per la formazione dei quali saranno messe in campo varie iniziative: avvio di percorsi di volontariato, formazione,
creazione di un’apposita App finalizzata ad agevolare lo scambio di informazioni utili all’ambito progettuale.

https://www.agensir.it/
https://www.agensir.it/tag/cittadinanza/
https://www.agensir.it/tag/giovani/
https://www.agensir.it/tag/volontariato/
https://www.agensir.it/people/carlo-costalli-mcl/
https://www.agensir.it/people/mcl/
https://www.agensir.it/places/roma/


 

 

Presentato a Roma il progetto MCL "Giovani in movimento" 
per rilanciare la cittadinanza attiva 

 
“Giovani in Movimento è un progetto che mira a 
promuovere la cultura del volontariato e a rafforzare 
la cittadinanza attiva tra i giovani: un progetto, 
insomma, che si inserisce a pieno titolo nell’attività 
quotidiana del MCL”: è quanto ha affermato questa 
mattina il Presidente del MCL, Carlo Costalli (nella 
foto), portando il suo saluto alla conferenza stampa 
organizzata dal suo Movimento a Roma, nella sede 
della Presidenza nazionale, per presentare il progetto 
“Giovani in Movimento” - cofinanziato dal Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali ai sensi dell’avviso 
1/2017 per iniziative e progetti di rilevanza nazionale -. 
In pratica, come ha spiegato il Responsabile del 

Progetto, Stefano Ceci, illustrando le linee guida che sono a monte dell’iniziativa, “la promozione di una 
società giusta, pacifica e inclusiva, può e deve essere la strada da percorrere per rafforzare tra i giovani la 
passione per il volontariato e per l’impegno civico: in questo senso educare i ragazzi (il progetto è destinato 
a un pubblico compreso fra i 14 e i 34 anni) ad auto-attivarsi, instillando loro i principi fondamentali del 
vivere sociale, del rispetto, dell’integrazione della diversità, dell’accoglienza che si trasforma in valore, in 
una parola educarli al senso civico significa formare i giovani a quella che noi chiamiamo ‘cittadinanza 
attiva’”. Valorizzare le competenze e mettersi in gioco al servizio della comunità: sono questi i due aspetti 
fondamentali della proposta progettuale del MCL. Tecnicamente, ha spiegato la Coordinatrice Operativa 
Maria Pangaro, “il progetto tocca l’intero territorio nazionale, coinvolgendo praticamente tutte le Regioni 
italiane (tranne la Val d’Aosta), attraverso 23 sedi del MCL che saranno coinvolte nell’iniziativa. Nell’arco 
della durata del progetto, per la prima volta estesa fino al limite massimo dei 18 mesi previsto dalla legge, 
verranno coinvolti circa 900 giovani per la formazione dei quali saranno messe in campo varie iniziative: 
dall’avvio a percorsi di volontariato, alla formazione, alla creazione di un’apposita App finalizzata ad 
agevolare lo scambio di informazioni utili all’ambito progettuale”. Un’iniziativa che riveste anche un 
carattere innovativo: diverse delle attività previste, infatti, saranno realizzate attraverso i moderni canali di 
comunicazione finalizzati a incentivare la messa a sistema delle buone pratiche dei giovani a servizio della 
comunità. 

 




